
Atti Parlamentari — 8524 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l 3 SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 NOVEMBRE 1 9 2 2 

sone della stessa famiglia, anche se conviventi 
coll'antico titolare (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'intrrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
non ritenga che l'effettiva ed utile disposizione 
che prescrive che debbansi per le corrispon-
denze nelle grandi città indicare i quartieri 
postali debba essere facilitata agevolando la co-
noscenza dell'apposito fascicolo introvabile ed 
invendibile. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul pietosissimo caso nar-
rato dalla Tribuna dell'8 agosto 1922, secondo 
la quale il bimbo Angelo Angeloni di France-
sco e di Seconda Bargiacchini, in stato gravis-
simo, è stato non accolto nè dall'Ospedale eli 
Santo Spirito in Roma in cui venne portato, nè 
a quello del Banhino Gesù, e, in evidenti condi-
zioni di pericolo di vita, di nuovo a quello di 
Santo Spirito e di poi a quello della Consola-
zione, al quale ultimo fu portato già morto du-
rante il lungo e penosissimo tragitto; se ap-
prova che le ragioni burocratiche abbiano fatte 
dimenticare le superiori ragioni del cuore e se 
il fatto, che non è il primo nella storia delle 
umane sofferenze non suggerisca qualche desi-
derata iniziativa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Quilico». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se possa 
esistere monopolio estivo di sfruttamento di 
una linea automobilistica quando si chieda da 
altre aziende idonee di esercitare una provvida 
concorrenza, e quando la Ditta che esercisce in 
condizioni di monopolio durante l'estate non 
trova di sua convenienza il meno utile eserci-
zio durante gli altri nove mesi dell'anno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

«.Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori publici, per sapere le ragioni 
per cui non fu data ancora risposta scritta alia 
mia initerrogazione con la quale denunziavo lo 
scandalo delle stazioni di Melfi e Rionero illu-
minate per vana ripicca a petrolio, con grave 
danno della economia del tartassato bilancio 
delle ferrovie. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere le ragioni che hanno determinato l'ar-
resto del gentiluomo, letterato e pubblicista 
Dievo Delfino Pesce, cittadino universalmente 
stimato; e se possa dare affidamento sulla sol-
lecita definizione dell'istruttoria perchè la si-
cura innocenza non sia tormentata da un lungo 
carcere preventivo. (L'interrogante chiede In 
risposta scritta). 

« Cotugno ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pie-
siaente del Consiglio dei ministri e ii ministro 
dell'interno, perchè dicano se sia a loro cono-
scenza che il signor Aristide Carapelle, men-
tre — quale componente il Consiglio di Stato 
— patrocinava, in tale Consesso, la tesi soste-
nuta in un ricorso straordinario al Governo del 
Re dal dottor Michele Colucci di Baiano, d'altea 
parte, avvalendosi della sua qualità di deputato, 
faceva — per lo stesso affare — vive pressioni 
presso il Ministero dell'interno a favore del 
detto suo raccomandato signor Colucci. Se cre-
dano che sia degno, lecito ed onesto per un 
consigliere di Stato confondere l'opera di giu-
dice con quella di patrocinatore di una delle 
parti in contesa; e quali provvedimenti inten-
dano prendere contro siffatto procedere, che 
menoma la dignità del Consiglio di Stato e scuo-
te la fiducia, di cui, meritatamente, gode quel-
l'Alto Consesso. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Vittoria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mini-
stri dell'industria e commercio, e degli affari 
esteri, per conoscere se e quale azione hanno 
spiegato o si prefìggono di esercitare presso il 
Governo degli Stati Uniti per scongiurare il 
minacciato ulteriore aumento del dazio di im-
portazione sugli agrumi che, in mancanza di 
altri sbocchi, ne paralizzerebbe totalmente la 
produzione, il commercio e l'esportazione, (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Termini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere: 

a) sui motivi dai quali è stato indotto a 
fare impiantare in Avellino, sia anche tempo-
raneamente, il circolo di costruzione e manu-
tenzione delle linee telegrafiche e telefoniche 
che in osservanza del tassativo disposto del de-
creto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858, e del de-
creto ministeriale del 17 marzo 1921, e 25 apri-
le 1922, deve essere impiantato a Benevento 


